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In continuazione di seduta 
 
 
 

Il Presidente pone in discussione l’argomento iscritto al n. 8 dell’O.d.G. ed indicato in oggetto 
come da schema di deliberazione agli atti che di seguito si trascrive: 

 
“” 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Vista la seguente relazione del Gabinetto del Sindaco: 
 
“ 
Liliana Segre, nata a Milano nel 1930 da famiglia ebraica agnostica, ha otto anni al momento 
della promulgazione delle leggi razziali. A 13 anni viene arrestata e condotta nel carcere di 
Varese, poi in quello di Como e infine a San Vittore. Nel gennaio 1944 la partenza dalla stazione 
centrale di Milano con destinazione Birkenau – Auschwitz. 
Il 6 Febbraio di quel mese, lei già restata orfana di madre poco dopo la nascita, viene separata 
per sempre da suo padre. 
Le atrocità del campo di sterminio, le selezioni per rimanere viva, la morte delle compagne, 
quattordici anni compiuti nel campo di sterminio. 
Alla fine del Gennaio 1945 deve lasciare il campo per cominciare la marcia attraverso la Polonia 
e la Germania verso il nord; si trova poi nel lager di Ravensbrueck e in quello di Marchow, 
l’ultimo dove è detenuta.  
Alla fine dell’Aprile del 1945 l’apertura dei cancelli e la liberazione. 
 
Liliana Segre è una testimone straordinaria del nostro tempo, una voce della storia e della 
memoria che nel nostro paese e anche all’estero itiene viva l’esperienza grande e terribile di chi 
ha  avuto Auschwitz nella propria esistenza. 
Porta con sé la tragedia della Shoah e insieme il  dovere di testimoniare quello che è stato, lei 
che ne è uscita viva, in nome di tutti quei milioni di donne e uomini che non possono più parlare. 
Ha forti e antichi legami con la nostra città: dal bisnonno, Mosè Foligno, nato a Pesaro nel 1832, 
al marito, avv. Alfredo Belli Paci, nostro concittadino deceduto nello scorso gennaio, alla casa 
dove abitualmente trascorre lunghi periodi; alla partecipazione ai principali eventi culturali che ci 
caratterizzano. 
Più volte ha dato la propria disponibilità per incontri con studenti e insegnanti delle scuole 
superiori, lasciando sempre un segno che agisce non solo sulla cultura ma tocca l’aspetto della 
coscienza individuale e collettiva di fronte alla storia. 
 
Su queste basi il Sindaco propone al Consiglio Comunale di conferire a Liliana Segre la 
cittadinanza onoraria di Pesaro con la seguente motivazione: 
 
“Sopravvissuta e testimone della tragedia della Shoa, è stata ed è esempio per ogni 
generazione della forza e della capacità di trasformare un dramma individuale e collettivo in una 
voce della memoria che interroga la nostra civiltà e in un messaggio di vita che  rafforza tutte le 
coscienze. 
Il suo rapporto con Pesaro, sviluppatosi negli anni a partire da  legami familiari e culturali, si è 
progressivamente rafforzato nell’incontro con le giovani generazioni, dando alla nostra città 
l’onore e la possibilità di  ascoltare e meditare un abisso della storia dell’umanità.” 

 
 

L’attestato di cittadinanza onoraria a Liliana Segre sarà consegnato a Pesaro in occasione del 
suo incontro/testimonianza con gli studenti della città, alla presenza del Consiglio comunale.  

” 



 

 
 

Comune 

di Pesaro 

 
 

Area Servizi per il Cittadino 
e per l’Informazione 

 
 

Fatta propria la proposta del Sindaco e dell’Ufficio di Presidenza di conferire la cittadinanza 
onoraria a Liliana Segre, per le motivazioni esposte nella relazione soprariportata; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Vista la Circolare del Ministero dell’Interno n. 09602774 – 15100/406 del 02.05.1996, con la 
quale vengono dettate le linee guida per la concessione della cittadinanza onoraria da parte dei 
Comuni a personaggi per benemerenze acquisite in campi culturali, scientifici, umanitari o per 
altre rilevanti motivazioni; 

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo unico delle Leggi 
sull’ordinamento degli enti locali emanato con D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 dal Responsabile del 
Servizio Affari Istituzionali attestante la regolarità tecnica della presente proposta; 

 

D E L I B E R A 
 

1. DI CONFERIRE la cittadinanza onoraria di Pesaro a Liliana Segre con la seguente 
motivazione: 

 
“Sopravvissuta e testimone della tragedia della Shoa, è stata ed è esempio per ogni 
generazione della forza e della capacità di trasformare un dramma individuale e collettivo 
in una voce della memoria che interroga la nostra civiltà e in un messaggio di vita che  
rafforza tutte le coscienze. 
Il suo rapporto con Pesaro, sviluppatosi negli anni a partire da  legami familiari e culturali, 
si è progressivamente rafforzato nell’incontro con le giovani generazioni, dando alla nostra 
città l’onore e la possibilità di  ascoltare e meditare un abisso della storia dell’umanità “. 
 

2. DI DEMANDARE al Sindaco il rilascio dell’attestazione della concessione della cittadinanza 
onoraria di cui al punto 1); 

 

3. DI DARE ATTO che l’attestato di cittadinanza onoraria sarà consegnato a Liliana Segre in 
occasione del suo incontro/testimonianza con gli studenti della città, alla presenza del 
Consiglio comunale. 

“” 
 

Ha la parola l’Assessore Gennari Maria Pia che illustra la proposta e dà lettura della 
motivazione ufficiale del conferimento della cittadinanza onoraria. 

 
Terminata la relazione, il Presidente dichiara aperta la discussione. Intervengono i consiglieri 

Trebbi e Cesarini; i relativi interventi, insieme alla relazione, vengono registrati su nastro 
magnetico, conservato agli atti del Comune, per essere successivamente trascritti a cura 
dell’Ufficio Segreteria. 

 
Dichiarata chiusa la discussione, il Presidente pone in votazione lo schema di deliberazione 

sopratrascritto. 
 
Esce il consigliere Trebbi, i presenti sono ora n. 25. 
 
La votazione, svoltasi con sistema elettronico, dà il seguente risultato: 
 

- Presenti n. 25 
- Votanti n. 25 
- Voti favorevoli n. 25 
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Il Presidente proclama l’esito della votazione dichiarando che l’atto è approvato all’unanimità. 
 
 
Quindi alle ore 20.10, il Presidente dichiara sciolta la seduta. 
 
 
 
/ld 

 
 


